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Da Valzurio a Colle Palazzo 
La “valle dell’acqua azzurra” fu largamente percorsa dai partigiani, che spesso risalivano la valle Seriana utilizzando le 
valli laterali per evitare il fondovalle. La scelta di fare base in Valzurio, operata da un gruppo della brigata GL 
“Gabriele Camozzi” venne però pagata cara dalla popolazione: il paese fu facilmente raggiunto dalle autoblindo dei 
rastrellatori, che non intercettarono i partigiani, ma maltrattarono i civili, uccisero il partigiano Carmelo Baronchelli e 
infine si sfogarono bruciando il paese. Era il 14 luglio del ’44. Anche Villa d’Ogna subì nei giorni successivi ripetute 
rappresaglie e pianse vittime civili. Ripercorriamo la strada dei partigiani in fuga, in una valle che è ancora rimasta 
incontaminata e selvaggia. Anche questa escursione si presta a notevoli varianti.		

 

Da Valzurio (fontana), si segue la strada asfaltata che porta a Spinelli (954 m, ultimo parcheggio possibile) da cui si 
procede per strada forestale (o per sentiero sul torrente Ogna, consigliabile d’estate) verso le baite del Moschel. Dallo 
splendido pascolo delle baite (1267 m) si aprono diverse possibilità di diversificare l’escursione raggiungendo sul 
sentiero 320 il rifugio Olmo (1819 m, tel. 0346.61380 – tel. 335.1657987 - info@rifugioolmo.it - www.rifugioolmo.it) 
oppure con il sentiero 311 il passo Scagnello e il rifugio Albani (1939 m, tel. tel. 034651105 - tel. 340.2361279  - 
majspirit@live.it - www.rifugioalbani.com), dominati dalla Presolana. 

Noi proseguiamo, dopo le baite (indicazioni), risalendo sulla sinistra il versante nord della valle; rimanendo 
sostanzialmente in quota raggiungiamo gli ampi pascoli di Colle Palazzo (1300 m circa), punteggiati da cascine che 
diedero rifugio ai partigiani in diverse occasioni e ormai collegate a valle da strade sterrate. Dalle cascine più alte si 
scende restando sul crinale fino a raggiungere un crocefisso con tavolo da picnic, nei pressi della cascina Pinzana dol 
Zanarì (1312 m). Si prosegue verso una cascina con pozza e la si supera, in direzione della visibile cima Ba (1527 m) la 
cui salita – facoltativa - offre un notevole sguardo sull’alta valle Seriana. Opportune indicazioni riportano a scendere su 
sterrata e mulattiera verso Valzurio. 

	


